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Detassazione premi di risultato: come 
compilare il modello 730/2018
di Saverio Cinieri - Dottore commercialista in Roma e Milano
Con la pubblicazione della circolare n. 5/E/2018 dell’Agenzia delle 
Entrate, la disciplina sulla tassazione agevolata dei premi di risultato e 
del welfare aziendale risulta più chiara. Ciò si traduce in una maggiore 
certezza in fase di compilazione della prossima dichiarazione 
dei redditi. A tale proposito, con specifico riferimento al modello 
730/2018, è necessario tenere conto dei dati che sono riportati nella 
Certificazione Unica, anche se il contribuente, in determinati casi, può 
comunque decidere di modificare la tassazione.

Anche nel 2017 è stato possibile 
fruire della tassazione agevolata 
sulle somme erogate ai dipendenti 
del settore privato quale premio di 
risultato.
L’agevolazione, quindi, trova spa-
zio nel modello 730/2018, però, 
non senza alcune importanti novità.
Infatti, con la legge di Bilancio 
2017 prima e con il D.L. n. 50/2017 
e la legge di Bilancio 2018 poi, 
l’agevolazione - oltre a diventare 

definitiva (e, quindi, a regime) - è 
stata estesa sia sul profilo sogget-
tivo che oggettivo, prevedendo 
un innalzamento dei limiti di red-
dito dei lavoratori dipendenti che 
possono beneficiare dell’agevo-
lazione e degli importi dei premi 
agevolabili.
Delle novità si è occupata anche 
l’Agenzia delle entrate che, nella 
circolare 29 marzo 2018, n. 5/E, 
ha fatto il punto sulle regole 

Premi di risultato: calcolo ed 
esposizione nella CU 2018
di Debhorah Di Rosa - Consulente del lavoro in Ragusa
Con i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate, contenuti nella circolare 
n. 5 del 2018, si completa il quadro applicativo per la fruizione delle 
agevolazioni riconosciute per l’erogazione ai lavoratori dipendenti di 
somme a titolo di premi di produttività o per misure di welfare. Le 
Entrate hanno evidenziato che non saranno applicate sanzioni per la 
trasmissione tardiva della CU nel caso di raggiungimento del risultato 
successivamente al conguaglio delle ritenute e ha specificato, con 
esempi, le modalità di determinazione della base imponibile nelle 
varie fattispecie. Come compilare la CU 2018?

La disciplina di favore in materia 
di premi di produttività consente 
alle aziende di ridurre il costo del 
lavoro grazie al coinvolgimento 
paritetico dei lavoratori nell’or-
ganizzazione del lavoro stesso e 
prevedendo la corresponsione di 
premi agevolati al raggiungimen-
to di predeterminati incrementi di 
produttività, redditività, qualità, ef-
ficienza ed innovazione.

Nel caso in cui l’agevolazione sia 
riconosciuta da un datore di lavoro 
che ha potuto accertare il raggiun-
gimento dell’obiettivo solo dopo la 
data di effettuazione del conguaglio 
delle ritenute, è necessario emettere 
una nuova Certificazione unica, 
in base alla quale il lavoratore di-
pendente potrà applicare l’imposta 
sostitutiva sugli acconti o anticipa-
zioni dei premi di risultato 
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